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TITAMGLA. 


ANN 


L'Italia a Vienna 6/a Parigi. 


Ì viaggio dui. nostri 

'huiria e elfleszta siete: 
reconia ‘dla questo 

ggio, noi nen abbiamo bisogno di ripe 


° È par. 
fitamonta discusso nei mostri nameri 258, 


A proposito 
vrani 











innica ; che 








oro quello cha abbia 





luogamont 


‘249 8 230) dol settembra scorso, 


Allora, mantro sueora era. maggiore il 
disposto cola (Francia 0. l'opinione. pa: 


blica era: trascioata, da ana gran parta 





Ha 





Tessa 0 acorescare colla ricchez 


la 
pria potenza od ottensro maggi 





caso, volendo I" 





mento d'accordo ‘o insiemo sullo 
cammino, sanza bisog 
ai vincolisso epli 








ossa — al‘ 
per la paso, 





mania contro Francia. 


‘Aggiuoguvamo, che por quanto gravi i 
ori dale Praha varo. dito ata 
on ci parevano causa. macessaria' di pivs: 
a guerra d di prosvima rottura; il tempo 
golanicomo aveva gli_ {o ragion dol 
perla (cons o 

i pur troppo avevamo 

cina "5 grano. error 
‘commesso. nel'impiglini Nella quistione 
tunisino, a alfindoro Sl nostro amor. pro-| 


ustro diritto è del 
Africo, gli avvonì 
gltmostrato ll 














altra; parto non’. vodovamo aj 


potcliò dovassimo proprio essoro portati nd 
iù coll'Austrin 
colla Germania. lofin del conti i farti ave. 
di Fan: |spondens, quacho sco e qualche rappre 

c ‘a tata la jatara dol nostri is 
interessi sllo costo africana ci erano stato 
mania Lia dal Congresso 
Svrammo fatto a 
troppo. buon mercato "l'itéressa di Gr- [di 





unirci 0 a simpatiza 





info dal 
di Berlino; sicohe 








mania, 0, troppo generos 
la mano che ci aveva 





L'Austria poi, ancora recentemente, non 
a°ara troppo ‘mostrata tollrante (con noi 





dacchò qualche nnovissima ‘rivalazione 
iomatica i dica, chiaro 0 iondo 
lia ani fa fa ad un punto dal dici 





iecola 
talia redenta. 








ati 





calismo. 





tito: che è il 











portarci 
Sospeti o lo animosità. de 
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L'AMORE CHE DURA 





ROMANZO 
ACHILLE TORELLI 


oprielà ettervia = iprodizine rivervata) 
en 
MI 
Aido! 


"dertdo ‘nom pi 








egli daro al suo iadimento PP 








moglio, non sarebba suto infamalo da li 
‘o più di tutti era tenato, 
Da lai or 














li occhì di Carmen, 
agli scetì di Carmon, eri quo 


Iuro decise di non separarsi da li sonza|di cambiar pesiziono nel lot 


TA ri 
“iasta Li 








mapa a desiderare, ad invocare, quasi ad 
imporra ua'allesnza collo Potente nordiche 
da incutere’ timoro o da sonera a sogno la 
Francia barbnzoso, noi allora’ quasi. soli 
abbiamo avuto il coraggio; di combsttre 
coma pericolosa questa politica “di puote 
i, è abbiamo coreato di dimosirarò che 
alia non' aveva bisogno: di far: dispotto 
n nessuno, doveva sazituito cercato. di 
consarvarsi la pacs par fato! il suo. ints| 
i pro; 
rispa 
all'esoro,  l'Anstria è Germania si pro: 
ponevano sinceraminto a pace, in questo 
la atsso cos, tutt 

te questo Potenze si trovavano. Dataral- 
sio 

no che. quest'alima 
Li cante con impagni 
coni patti cho erano altitant scri por 
sanza nordica non ara. fat 

e 8 Vera tano più ragiono di 
rimansrna lontani ed estranzi por nom ac: 
ctestaro lo probsbilià d'una confgrazione 
SOC oo gare a pessama prio i 
mostfo aiuto 0 il'nsstro appoggio 5 par lo] 
pun la nata indilarsta Ri cab 
Jasio romparla cola pato contraria — Gor.] 





‘abs [ao mono, intaressani 
i | morcili ‘@ si pansa di rimandoro a Parigi] 
‘guarra solsmsenio parchi il nostro Governo | 
aveva lsciato gridaro na. po’ forto a una 
indisoreta minorania il grido del 


lire l'Ansiria, chiamata dai suoi de 
‘a discendore  nell'Oriento, non potrà 
‘meno di trovar ra breve a collisione] 
teressi marittimi com l'Italia, accampioe 
dosi essa sulla rivi opposta dell'Adriatico, 
Erano eziandio ovidenti Ja tendonza vati: 
cana dell'Austria ‘© la rocradescanza del 
di Qurmanio, perchè noi po- 
tessimo, alleendoci (com ti; Potenze, con: 
dividerno lo condiscendenta por qual par: 


Francia dal 


perdite; JI toatro Valiano. nell'ultimo 
‘entennio. 


leva itumagicaro. che 
Carmen saposss giù tutto; — ora doverosa] 
nom lasciarla senza. una” spiegazione; ma 
uao, pignone, quale avanzata potra 
n 

ppoinea ra un adimonto ballo Dion; 
irò a Carmion : Sposo per 
otchò è masdre di. wa mio 


fossero veduti; ma con ‘sua. gran 
l'onore di Gisella, di sun 





garentirlo? 
ta cho passava ad essorò mo-| 
quanto adorata una donna 
geme Carnia no_ uomo como. Garrdo 
non lo sacrifica l'onore della. propria mò-| 
glio. — Quindi la sola sglegazione che 
strebba potuto renderlo. mano spregovalo 
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i fuori,‘ apparendo quasi aa rinunza, 
alzano temporanee, doi. mostri diri di 
Nazionalità © dolla rettifica. dei mosti con- 
fini mel Trentine, apparendo, l'adozione di 
na nuovo indirizzo più acco, o più nai 
unto di fcoate al Vaticano, dova al par- 
fto) radicale un'ora potanio per turbare 
Ha mostra tranquillità interna 0 no acero. 
scova forso il numero! di tutti gli antele: 
ricali che: corcianziosamante. non possone 
ammottero © tmono il risveglio del pir-| 
ito avversa 

Il giorao cho la Francia ‘si. vedrà. ser-| 

io di ferro fra lo di: 
‘nghiltorra e della Spogaa 0 lo 
ali più o. mano apri di Avia, Gr. 
‘mani, Russia Tia unit insieme, dorrà 
furo corcaro di, rompere quasta cerci 
fr mssirne in qualche modo; 0!tentarà in 
fesa nostra, apprasio noi—i più doboli di 
fatti Gi più giovani od inesperti, — tentar 
[contro nsi forse nom giò ina guorra spari, 
wma uno di quei colpi scilomano, che, por 
tando il disordine nel nostro iniarno, non 
Potrà a ono di. sfasciare l'alleanza ad essa 
stilo è prodarra confusione nello condi- 
zioni europaé; Ja Francia allora chi sa che] 
Mou si sppigli allo. spediaata ‘ostromo di 
fomautoro.in' casa nostra 6 aîzzoro il par-] 
tito radicato contro il nostro. ordinimeato| 
[nona costone; ia quasto caso 
oto peggio cha par moi potrebba ‘acca-| 
Horo asclbo tatatia il parco di gravi 
turbamenti all'inirno, di cui per varo nes-| 
ino! devrebba suli Îl bisogno. 
Conshiudvamo in ogoi modo, nostra po. 
ludica dovorsi ridato a faro il ‘meno di 
‘olica estera possibila por. mantenaro til} 
l'asto almeno lo stu quo o per rivolgare 
‘tutti ad ‘ccrasosro la nostra ricchezza al-| 
all'interno 0 ad assodaro lo grandi riforme! 
inirapros. 

Quello cho abbiamo dotto. un mesò fa 
par‘ noi (òrua opportavissima il. ripaterlo 
ancora oggi, 0 lo ripeto aozj con mme] 
corta compiaconzo. Allora. famo lasciti 
soli‘ a vostra parvo una stidala ston 
Hara ini mezzo a un concarto di vooi! che 
Mridava alla poliica estar, o volova fara 
lîd ogui costo; proponeado, insistantementi 
lo alfosnza colla Potenza nordiche. Og] 
coso sono alquanto cammbint, notiamo che| 
‘qualcunialtro è senuto nt tHostro; pare 
l'opiniono pubblica piomontess spacialninto, 
mntro saluta, con sodilisziona l'afratolla: 
oato 0 lb. risvsicionmento. personale. di 
[duo sovrani, non. va. troppo al di la nel 
Margli ua grondo signidsto politico o son! 
diva gli cntusinsmi liricamonto. esagerati 
[di una cortà parto della stampa itulina © 
Hodesca, 

Possiamo argomentare cziandio cha il 
[nosiro consola‘ aibia avato qualche corr. 
























































sontante esiondio; nel Consiglio dei miul 


Ha st diventa sì docida' o si accesa 
viaggio. dai pestri Sovrani a Vienna, ve: 
ito. pure! chè si fa ezisndio, guanto è 
possible: per mantenera lo buone felazioni 
[colla Francia; © mentre da una parto si va 
dd assitoro alla strotta di mano. fra Ra] 
Umberto  l'imperstoro Francesco Giusohpo, 
dall'altra mom ‘si. tressura Ja conclusiono] 











# commissari italiani. Ci rassicara dol resto] 


eci erinadio il. Mancini ‘ il Depretis, 
‘quegli forse. xa po' propenso. ad alleanze] 
ustro-laliane, ria questi oramai abbsstanza 
edito ‘ed esparimantsto ‘psr non lasciai 
[gondurra così all'improvviso. a pati di panta] 
Ronsaguan; egli prsiò sprà sempre mat: 
tero un: po' di calma nelle discussioni e 
‘daciioni ‘cho paressero precipitato @ mon] 
dimmentichorà certamesto ‘i veri interessi 
(doll'alia, di eni tiono il govorno. 

"Nè da quallo che abbiamo premesso vo- 
[gliamo moi o può altri inforito che sia me 
Poomamento condannabila fi viaggio reso] 
2° Vienna. Ridoto nella sua vere proporzioni, 
noi to crediamo piuttosto. na ‘tto perso»! 
‘hole ‘ed walico he non un granda avre] 
Pimento politico. da mutara l'indirizzo nella 




















ui ‘addio di pocho parolo cho sarabbero| 
stato 





mali, iù 
i dì mi trovo: nom mi ‘permettono di di- 
fondotmi; — un giorno, al di Jà di questa 
vita, quando potrete apero la varit, rim: 
iungoroto di ‘avermi. disprazzato e stimo. 
Foto: quanto ho seflrto. 
Dolce conferto per, chi, come Gerardo, 
ctada al un avrenira ltra tomba 











Upea dia eni 

lo consentivano le convenianza, si recò da | 

Ci ,, 0 80] th'essa la sora innanzi! 
Rae 












più discendere ad Arabella. 
Gorardo sali a Vetta con un. palpi 
iù, — Carmen era a letto. — Il dottore] 





sa; 
'sarebbo ritrovata con Gill; quindi Astolto 
ensd boxe di diro. che, Carmen ora mr 
ta di no so (che febbre, o ordinò chel 
'oon fosse mossa, altrimenti! avrebbo estso 
lun sorio pericolo. 
Quanto vello il povro Escalepo si a 
ì sarvizis; di’ Cupido como l'ha 
imente! 
Sasanna non sapondo nl 
lato impedi 














vvrabba vo-| 
cho Gorazdo è Cari 














ta fa Astlto  qualo con: 
}l contrario. 
“up poveri gior 


i 
So futto! — dissa lei prima ch'egli 








prisso la boeoa a parlare, 


Gorardo abbo a morire. 
— ella roplied — da Hi 








do prostrato chid il apo sul petto. 








impo» | 


la gli fa grata di vederlo tanto sof; 
fciro; — ‘@ soggiunsa: sottovoce, mostrando 











lo ‘negli uomizi di governo, perchè: mentro 


del trattati com: 


‘anche il fato: ch col: Re a_ Vienna si sono| 





rivaderla 1 





woonto male, cado non aveva’ pojuto|m 






chi, sarà, di chi devo essoro mia moglio 
‘qualche 













fi 
alc; fo parole 
(Carmen sarebbe ‘stata in pericolo gli tor- 


pù 
| 






go ani 
la PLOVINCIA eta gia. pilo 0 108 





condotta dei: dna SiaiIl modo improvviso] 
on cui fa conohiuso © stabilito, 1 isti] 
orsonali cho l'iatno specialmente combi 
‘ato, gli; ino am corattro apacialà. 

Dicesi cho abbia avati molta (pito nel 
laaciderlo a colloquio o par meglio. dire 
iddo colloqui tonni quasi 'ssurà importanza | 
Hai duo sovrani ciascuno a uu gonerals 
ella mazione forestera. 1. steso. itvoza 
fitto lla nostra Corta pirchò anohe la Re: 
fina nccompagnasso Mo Umberto, gli all: 
damenti chio i Sovrani austriaci sono ansi. 
Sismi del loro acrivo @ chi l'Imporatoro e 
l'Imperatrica stsssa; verranno ad sbbrac- 
irli 6 ad incontrazli, tatto ciù serv 
{anto a diro 0 a erescero quel caratioro 
pscila 6 porsonale cho abliomo deito. 

Politicamento dobbiamo aggiungera che 
ltimamento dopo il conveguo di Gastein 
è intervento l'alto soaveguo di Danzic3 
fra l'imperatore Gugliolmo 6 lo. ttar Ales- 
sandro; o por quanto si vogliano affermare 
buone relazioni (fa Aasiria o, Russia, ‘mon 
può essoro improbabilo che l'Austria pro: 
Vidonto voglia dimostrato a suoi. vi 
(cho, pal caso, anch'essa da parto sua ha il 
lino! tmon amico o il sua bravo (convegno, 
‘di Viemaa : cos l'equilibrio sarebbo. anche 
moglio stabilito com duo alleanze ia unl:| 
lesaza — l'ausio-italiza 0;la tadasco:rusta 
all'anso iulico odeco rusa, 

Dal convegno isolato, di Vienna. inglire 
Potrebbo anche vanic l'alio fatto: un_ po 
ino di gelosia della. Germania | forsa 

‘dall'imporatoro Guglisimo a-ro Um| 
berlo; ‘per. consaguenza  l'icorescimeuto| 
[dol vilor mostro — como sconomicamaata 
si acerosco; la preziosità d'una così coll 
erescorsone Ja dorianda. 





















































‘in questa, mossa sulla «cicchiera .onropss,| 
[oi ‘uma cosa desideriamo che tenga pre 
sent il nostro Governo, ed è il vero inte 
ssa italiano di rastaro ia pace com tuti 
(Garanzia di tranquillità suropes. 

‘S6.il mostro! Governo, traoado il mag. 
fior pato dl sigio; a Vienn, sprà 
faro onsorvara all'Italia la: sua indipeo- 
[dobza da ogai alleanza cho posta compro | 
Moitàrla — so copri mantonsro la propria| 
dignità. pur ralforzando i vincoli d'amicizia 
col vicini del Nord — ss in mozzo a que 
tà © dopo. tatto, quasto siprà provenire 
[qc poricoli' che ‘abliimo:ovcamnato or è 
Più d'a mbae, cho abbiamo ripetnio oggi 
la principio, 0 che ripeteramo ‘ad ogni 
Ibuoaa ‘occasione — 3» 1a fina. col vieggio 
‘a Vienna saprà {sr compiero (elicemante si 
oi commissari pe tratti emche il viggio| 








olica estera. che. mon si sia ti fatt. 
Ma badia cho oggi sì crmmina copra 





donta può essoro (al 
dobbiamo compiacere 


Fisco il momentango risentimento a resi 
'arimo tu 
lavoriamo che per la pace. 


SICILIA 








Palermo, 20 ottobre. 





Hentato © manca 
lsigaor Pizzo, © 
quei fa!o sparse per la cit. 





ibi lo ripeta completandolo è precisandoto. 


Irorò tì cadavera dota vita, 


'fsco ‘Salvatore, ‘qll memict 
[del Dallrigo per precedeati Mugi 





li ‘signor Andrea Pizzo, per proprie conre- 





alcol facendosi co. del paria,  aggravò la 
[condizione degli: Ajello, ‘che: pol uscirono 


— Andata via, presto, solo,  discendeta) 
‘vi solo sino ti Arabella, per la via masi 
ira... Obbodito! — — 

Faco poi chiudera le imposta adducende 
[cho avova. voglia di dormi 





À ruezza Vial da Vetti a Aruballa Car 
men sbucò dalla scorciatoia innonzi a Ge 
arde, che. tutto si aspettava. fuorché di 
. — Er pallido, sto, brott. 

‘Gli aferrò febrilento Jo muni e Gsto| 
a potenza ‘dollo. sguardo 














ucento per la fabbro che in braciava: 


— Ami Gisollof — gli chisso. terribit 


mania. 





So sai tutto, — rispeso funobi 
Gerardo chi amol — Poi 





i l'amore cho tî porto da non farmi no 
‘che ta sal cosa cha appia l'onore di 








Carmen foco gli ccchi gnerci, perchè 
po; nello. grandi commozioni, 

ipetva ia ii quanto fomne, — Ella 
i, eon una fabbro a 40 gradi, in mero 







la pubblica via, lei dama, loi tinto seve 
aniente aducato, col marito o 


poco lenti, com la 
ofuto passe... Spare. mon” ve 
Toi, In, Jac colle pordova” per 

ti domando ia cari ci 








ta mi 


scia — dist ancor com un avnso di 
sor 


bilo 





‘ma aveva già troppo sostennto lo| 
[o dello discesa. © quello più terri 
Ila golosia, oKcaddo, 


‘A Gerardo giansaro gli arri! di certi a-| 





inni cho salivano a Vetta; — sollrotò 
nidi a sollevaro Carmen 





i mascoso coni 
{ol nol frascato. — L'adagiò sallerba 0 lo 


ut), nò il do- 
allora il terroro lo 









rt È 
Deco Sobapine la Pica Ce 





Pertanto, in tuita\quésta combinazioni 0 


Li Parigi, oi trovaremo ebo sirà la migliora | 


la Tama d'a rasoio © la menoma impre 

‘mò noi. vogliamo 
dei dispetti doll 
Fiiza d'una parto. doll stampa [rancoso | 
Mnsk badiatao a dissipare anchio da quella 
arto. ogni orroro 0 cotiva. provenzione; 
Boa raccogliamo i frizzi ho loro. sogge: 


Nord e ad Est che noi non! 


‘Processo Mereadante © compllel.| 


(Pen. xo), — Sì Meerdersnno 1 lettori dell | 
Piemontese: che lo, verso a metà dell'aprile 
corso, narra ne suc” terribili. particolari 

‘stquettro ed omicidi di 
seal l'eco d'orrore che 


Non sb doro disgrado cho lo suceatamente| 


‘Molti anni or so spariva da Carial uo st-| 
‘nor Ballario, è la voco. pubblica concorde] 
redetto ad un ascaslo. lofolt più tardi si 


el del misto restarono gno, ma 1 più! 
avi indie gravavano sul tati Ajello Fra-| 

i comi 
‘investita 
acque. VI fu anche uo processo ‘nel: quale] Questura riuscì a meraviglia. 













Sit ee 


pot rotto della com con la sola asuticlenza 
Ul prove. 

‘de dunque fratel Ajello arevauo una Yen- 
dea cal compiera ‘suli'Andrea Pizzo © quest, 
Derchò fosse iù. lrutale è sangutnose, 
fido capro oipiorio. nella perscoa 
Plzto Libero, stente ia medicina ala nostra 
Ualveralià. 








Quale miro 0 pilo vendetta avrebbero 
porto. im 





essa l’idon di un fotto guadagno? 
Sabiicono li piano generale quello del sè| 
ue di Libro Pio e i. rocco di 123 





Ide @ pol l'omicidio del Liborl. 





Vos a GI di ero ln Die moriedo 
VP ico, edit cb <a dt 
ME ta pot co' ta que io del 
Hal ra promo moro. 

N Sento Patt per consta, 1 
ptt i qubi de abi lat ci 
Podio. dela ipo tl a os 

VR retto Gal ha masi eri 
Mito. 








[00 dl tv, cd proget, ino tort 
to lo mirto, fa concreto 
odio Maiano, Mola, oo, Teranora 
Frate, Plastto Fricsso Paolo s Leve] 
Francesco: quatro Franceschi 

î ibn, ea Ul au: Libri Mercado, 
boo di indi dolo modo 
Éilineegso non troppo” sro, nmebbo 
Joi ai a cola dti Mercati 


















operare una cit 
Det sat appia il ae compegoi ci 
stola rego ni sarebbero scien sal 
fi 

"queta ovova sertere tro 0 quatro Ictere| 
at fata ee avro io 25000 ico cho si 
rather incarica gi Mello di eigero od 
Hd avrebbe lima co gio dela 
guire 
| progeto vi ano anche gi nti si 
cor che rigordarano 1 pardeoli o lo | 
Haro di render per disperdere ogni tacca 

cola © mbe cho apprendetea dela 














4 picciotti 4 rca messi quindi 
[per Gonilsciare bMiliatono Una case fa vil 
"all'Appalo; ma per un falso allarme la er. 
teo poco sicura ne affitarono uz'lta 
Via abitata. da cert angul 















elmi di marzo al fa al Li: 
“l'ironone l'erezione di ce 
ME; chie quest'alino accetto di‘pall,sospe-| 
Hai ; anzi isso che trattandosi di ua primo 
rinuoziava a qualunqua mercede;| 
be porto, {utt gli ‘strumenti ne | 
‘esbii di sun propeletà. 
Visio: dunquo cha fi Piso sarebbe. fio 
men coacatò nella reo; pensarono al.rsi?. 
Frattanto era venuio "in Palermo da; Carial 
un ale Zarll.. pure Francesco, 














osta & fr. qualunque cosa per guadagnare 






i A/slo, prefiando dello stato d'animo © 


bore 1 progetto, semprsia toe reso 
Ma e a a inonda GI 
Vla frtsero che pi di spor l modo 
Bea i arricchire girano di contrat 
Ha fo eli st un (ant; pot dedi 
Quando paro tì neri Valla mosti 
Ponta a Piz, or e volle tiro, 
HI ao 1 tmpeltro con moti matto ‘o 
Eiigraoo aero con Trooper oo. 
fre che no cbbe o Ceriano gita 
pat nel contorni da nua ‘conda vi 
Fendi ua miersbie, o dlcondo eta el 
Mio 0 dl moria o reds coloro presti 
UD pù ro sodio, € deci di sare 
Hi. at poi n i (lo di me 
fa guard i palo di Libri ot op tte 
tin, al red egli testo Caf velo al 
Mitica per lo per seo Malqua ima 


L'Andrea Plzxo, con'iî febbre addosso, non) 
spia al qual pardio spplglarei, ma fnlmente| 
‘ndè dal questore e tutto gli coniò. 

‘Allora l questore, conigitò (I Pizto: di 
|scliraì rare nella Irappoia ,  garantendogit 
lt, ed Il placo, fnrmento, aeebtetato dal | 























L'AV apre tutto era pronto; ‘0 la viima 
doveva recarsi nella casa ale allo 9 119/20 
‘tmerldtame. Verso le. 9 il Pico; passeggia | 





smarziro la cagione, la tolo in braccio pr] 
Fisalio a 





Pe 

ratà @ ripida scorciatoia di 
pa la prostraziono della 
forza e l'art Gaticosa “randovano .l carico] 
più grave; pure. giunso a Vetta, quando] 
Bessuno, fuori che Sassnna, s'era avvisto 








[ancora dolla mancanza di Carmen. 





‘Snsanna, entrata al pianterreno dova 
Pavova cepiit, o scorto. il letto vuoto a 
Ho coltri per aria, con Jo mani. ni capelli, 
(correva. pei giardini, tnendo por sicoro 
[cha Corman “glial'ivosso. fatta ‘© sì fossa] 
ottava nella voragino del onto spaccato. 








im braccio a Gerardo, trasnido um eospir] 


PE | profondo. 


— Tenoto, — disso lui, senza [ito, ds-| 
onondola nella: braccia ‘di laì, come se 
Tosco «ita ua bimbo da mattro in call 
— Joss 
È Susinoa non arrivò a dire Mario, pal 
eso cls l'ancasciò ‘a torra. 

to. cha messuno vagga Ì. cho nes: 
soi sospetti L.. Susanna, salvatola 1 — 
E vacillndo come ebbro, riprese la di- 
cosa 

















Quando lo stato sato della disparazion 
dle laogo alla prima relstiva colma dell 

‘ogicno, Gerardo soutì in cuor suo che il 
no amore sarebba stato etarno, inflssitile] 
[coma il sn0. dovere; ma. che ‘ogli nou 4} 
vrabbo fatto mai nulla, mon dico per aver] 
Carmen, ma soltanto per voderls. — Car-] 
‘Men: da canto suo trotà colma e rarigario] 
Ml pensioro cho la morta. sorabba presto] 
Venti; però moa avrebbe, on dico paio 
ina attito il suo amoro; — che ella poi 























| potesso divenire la ganza dol marito di sua 
di|cagino, questo 2on entrava. negli imposs- 
ssanebo alla 


bi... a nom le si presemtav 





Atina | rrna i iii di ittara 





arentementa tranqullo davanti l'Ospedale dela 
Joncealon, 0 Il Nercadii 











H'antmo del Bizo, cho. sap 
ra destina 8, non fosso sa sicuro delli 
larvento della Post 
‘A braccetto, schiezando: o reo, Il Mer-] 
Piz i gia degli Angel, 
salgono fe scale; Pitzo 
edo mu quel to gradino che 
ato dll'pstor di polli, 
mett unteonoto serata. potentissimi sir: 
fto che fa aprir a porta del piano iicioe| 
(05 fa stage pa Goa. di guardie e 
"DESL) GI Tore minatori sì pe rretano IL Nercadsno imbarogttodol, fra 
amo nnt Permelendogi di mandare una fra Lic, 
ll zo Andrea È persona fncok |a © dl gel en 
su d Pelo mortaio [al pino superiore, dota iorano fà li i 
Cotplic, uo del ‘qual opponi reslstezi con 
fina Fece che gl vie (ola dale nt. 
îl det ero sventato. 
Eatrinmo nella stanca. destinata a. patibolo) 


‘Una-scrivanla con cara © penno proparsie e 
lo bosso dell lettore cha Il Pizzo. dorea cart 
[ero a sio padre soll la pressiona. del mn 
l'a Vimpessione: prodot id 
id ai colli ‘che spuntivano fuor dal 
"della celvanta, da dii rivolilo e' da 
dotato comi Mereu quadro messo con ‘arto inaudita proprlo da: 
anti al'tayolo, rapprestalante. un ‘uomo_ co 
[tano mozzato, citi 
‘0 Cb il povero Citlfamo di :complanta (me | 


resta. dagli avv. Gorrite, Gucci 





ihare” i Ajollo di ‘quela che quando poso 
Teatarono di mandar ai complimento unendo ad ll era sito adi 








‘lia Ta asl pelncipoll dellafare. elibero | 





limenta pardicolareegiaio del delito, qualo ora | 'anpeto, 
Ra PAOLI n falmini dela giustata è Ju stesso 0 non al 





‘a tera che lito dovon severa erano 
site 1 modo da erre nel caso presapposto 
hl Pizzo padro sceodesso a iranziol, 0 
he svesso mandato soltanto paio del dense. 
To una stanza ag crelble. a did si ra 
teso a lrra UN materano con. un gi 
Hormato da un astro avedko; 1) vicino vi ra 
"ina corda i canspo uova, più fa i un bave 
ilo (con. alle estremlià duo cordiso nuove,| 
Hit conda tina di anpono, combinata 
Modo scorsolo, pol spago, peri di tulle ner] 
er drei di masoira, e ian 
Stambugio ti preso al tro 
ont, duo tas di astanti 0° tro ret] 
lenti quotare) acqui 
Tato dimonra chiaramente cha 4. piccitt 
avevano ‘rese e più ‘uinuto cauta ‘per | 
paro cadivere, che, como depose io. Ze 
HI, dovea essre ico col glo, della Jagn 
ess 8 po a giù. fl es, li 
colto, spolpato,segito e trasporti gl 
peul 

















'vallra Cesare, Torino 





Quando st ebbero als parilcolai, ae. di. 


vani, unavoie sota uscì dl petto Palermitai 

> del Vespro, un‘ 
tn solo. desio. di 
per mezzo. dela] 





Pero Certo, Torino — Noesaer Carl 
‘tido di imprecazioni 


Feadetta propia ed eli [Torino — Guadaco 





Na questo, fatto, colegindost. coll'omieito 
det Gularino da Cari, esigeto una israzione 





la grave questione del illo del reato, soste | 
fendi che teattandosi di solo ‘mancato’ det] 
la competenza era del; Correzione; ‘ma tale 
itesione fu risolta è 1 rel farono ‘riciandati 


quale, ro: 
Wall compsesini Ajello, loro ‘espose. ia sue 
(sissime condizioni. intealale, mostrandosi 
‘i 


quello, Ananzirio dello Zeri, pensarono di [ben 
i@presstone del tut sarebbi 
edi ‘anche questa; domanda, fu espio 
Oggi fsimente, eleganissimi, “azzimati, io-| 
1, sono comparsi nel. gabiiono: della Corte 
"Asus. 1 Mercadante, da cut prendo i nome 
Îl ‘processo come quegli chè con rado catelo 
redispose | dettagli, è. quindi dos 
{più aborsinevol 


sta fadolo sono totqui 
tento del prof. Korade el gabinetto dice 
ica, per suol frati (ni teniò di tar oltre 
lo stabilimento col'aprira tuti 1 rott| 
REL deus, Iasclaidono ace:so ino soltanto 
'Abbondaron gli indi. del 
ncarono le prote 0 perciò fa assolto. Tor 
‘a Palermo, conducera pessima vil È 
fovanotto dalla Sgura silsra è di 
[pica fino all'impertinenza; 
‘Gli Afello nono) un fosco passato, coo l'ad 
debito dell'assuiaio del Balaioo: 
1 Nstlna Martino ia. nel suo passeto pa- 
recehle {mputazionI di astuto, 
‘aver ucciso sua. moglie © coli 
‘oto mesi di matrimento. 
ranova Francesto era uno di quegli es. 
ri dl cul lusso è ua mit, 0 gli si addebita | 
tentato sequestro con mancato, omicidio. 
'Piuuio . Paolo. © Leone Francesco sono | 


gti è di ottima Tamigi 
a Îl aio carattere, 


























tì subito da Arabell, — La 

sonigua albinsso, 

— Gerardo andò terzo 

la raggiungerlo ancora convalesconto; — e 

‘secondo il rito greco, vennero nl 

staro nascostamente. nella colonia albonrso 

[dî Calabria, di dovo la famiglia ora soru| 

lo dova possedeva ancora l'ontica primitiva] 
cosa degli antena 





Ta seguì a Scutari; 
e 


's'andava facendo mostravso di 





di estato dormi 





Mario, di Rosellana' nueqne cotì,  dopol 
atto mesi), legittimo figliuolo di Gisella e] 
— Mono, mala? — esclimb vadendola| di 





[mamente, nello stato. della Margherita di 


Or cella maogla © boo no elba duo 
o i quello della Rosetta di Burger: 
Colmo ai feca fl busto 
E il onneliso onpusio.- 
1 tristi così di cdi era stata vinime 
rino nel suo organismo, 
(il poverino ch'ella portava shbo Ì 
cia di scapporo più presto. da qual logo 
aste "per anieriena a stare nella 

















rorino; ma uns po: 
‘satopro dello stato 
Fafermo fn cui sua madre l'eveva concepita. 
Fini su ero pià vanni 
glia; © Aotenoro, rubi [to 
condo @ baggeo, si riconsiliò 
‘gimendieò lo ferito cho s'ora uo 
mostrò vasogloiosamoate. la bambina 
‘mostrata la sua Divina 
‘per la gioia, mangiando 
‘impiogutndo’ altro mez 
Cantimetto ol giorno, si ridusse più largo] 
























a perizion 





meno responsabili, ria ino: ia brutto pe 
ato è nvecbbtro fato l'affare vit Sare un po 


‘dl ttona vita, 


11 presidente della Corto d 11 cav. Francesan 


Antonto Pesce, | giudici Abramo 6 Spal. IL 


Aabti Miniero “o. cave Lesa per ta 
dato cho love Pago © lo aisi È 








Merinuz,, Gimobruno, Rao ed Inguatgtaio, 


(il ‘giovani cd abi; ll Goccia: ha nome: di 
atwocato principe: 


La vandisima sila È Zappa di gente ch era 


lanista sulla porta (fino dalle $ del mattino. 


Vedo perla prima volta molto: bel saso nella 


|titrion desiato. 





Ogat farano taterrofati Il 
ail St i primo sl les 
Gicirando che egli avrebbe. 
fit, sconnscando, assolutamente di ch at 
ttatalse, € el suo interrogatorio mostra molta 

molto cobino 6 un 'po" 1 splcito (le. 

















nata 6 (aicota sguatzto. 


Rao. degli 4)dlo, Antonino, è noto diam: 
mali, prenda della poso da, sets, peas ta 
[ho (a dal versaedi ‘a dico, con voce cin 
Into 6 con cimfca esprestva, cha I solo, 
Mio rio sù dl cul st devono scan | 








‘0 ted et, all'llmo; perelà, fa qu? vere 
o foranto ‘passar fr puzzo, campione 

ira agionante. 

"0r- eli el ho rtsuio fl ftt; ml stà più 

‘go "nervi quotiianamento format dell 

Kfolp* © 41 ‘questo. Intoressanto 

(fe ‘ito dini ll pubbiico e Cin è'il 

fecha - siga lla giornata. 

‘A i ima dusque. 














{ FRBMUAI ALLSPONIONE DI MILANO 


Medaglie d'argento (e bronzo 
e Menzioni onorevoli. 


Sezione XXV — letrumeali chirurgioi 


le prodi della tecnica chiurgica. 


Medaglia: d'argento. — Giacomini prof. 


[Catio, Torino. 


ledogita di Bon 





— Lombroso; prof x 








‘Menzione chorevole, — Guivagno Giuseppa, 


‘Torino = Porto” Giovanal "Bstisia. @ Comp, 
Torino. 





‘Sezkono XXXVI — Strumenti musicali 


e doro parti: 


‘Mediylia d'oro. — Aymosino! Giacioto, Mi 
Medaglia d'argento. — Mola A, Torino — 








Nfelaplia di bronzo, — Colombo 
tina 


ron Secondo, 





dolo Pam 
forata. 
ezine noravatà — Priano eso. Ge 
per Vere Vorsien Luigi, Novara 
"NCdOgiia di colorazione. — Faro La- 
re, ipo mescenico Sabini oe, 
Ferito cs) set 
[rino = kopo Hi 
Torio 
Bexione XICVIE — Grografi è Tipo. 
peo Putin one ata e 
reti per diego indurito 
Idogld d'argento. Calia o milo; 

















e, steblizento Mola, 








| Totiio — Chlazzari De Torres Osti, Torino 
— Paravia G. (D) Torino, — Pozzi” fratelli 
(E 


fotine. 
‘Medaglia di Oronzo. — Rosa Basil, Ch- 
gt (cino) — opa bara, Sus — 
Miro Giovanaî, Trlao — Morino Giovani, 
Tortn. 
“Menzione anorecole, — Tessari Domenteo, 
Torino — Vesco sso, Lulgt, Aost 
i. — Chemubii 




















Sezione XXVII, — £urrifo — Scuole 


professionali, ogravie, cc. i arti oppliute 


linduatria — Biblioteche popolori e cireo. 
lanti — Scuole; tecaiche ed iatituti. teri 
inferiori — Scuole agricoltura, stazioni, 
'Aedepiia d'ergento. — Cantalupo prote 
re Luigi, Terlno — Fagnani ipg.. Annibale, 
fara — Museo morctologieo dallisttato ta: 
'dtstelato © professtone 
Hono, agrario, Torino — 
Pali di $. Carlo, Torino — Soclcà degli amici 
delviscuziono popolare, Vercall (prealo del 
[ga milanese. 61 pubblico Insagnazment). 
‘Aledeglia di bronzo. — Nibltoteea magt- 




































[Toriho — Regia Statono ‘enciogito, As 
“Menzione: onoretole, — Biblica popola, 
[Susa — "Istto Perrone. Giulia, Novara = 


sono, chì rammeniatdosi di Li, dal so 


Hibo, Cho sì chinaava Lucio, lo lmpose il 
nonio di aria, 





Dicono ha vi siî ‘un Dio par glinna- 
morsi © davvero ve no fa uno per Carmeo, 
ormai si sorebba rifatta allo abbor- 
l» esrerto. di sno marito: — Anienoro 
ingandino; 

‘nh respirava più cho d'inverno; 
Îl'aperto perchò con 
Maricolo di Scfocara; — o giunsa a ul 
[the in corrorsa non otettro stra più in 

duo, lai o Cormen; bench qui 

riso dns sail como a 



























imminsre a piedi: per Antsnoro, non 
più saro da un pezzo; — solir calo 
'anìhe nuevo hè fi vl rinunziaro 
al sto quaritro marito pur. accoscirai 
dn certo sivozo terrene; iu fin dei conti 
iDuozid a sua moglie. | — 

Carmon tornò. coma fisiall, 

9 condizioni fisiche di Antonoro smor- 
faro iui lio 

, se par n'ebbo mil! — o il grasi 
li pigiò, gti coltoò la poca intelligenza. 

Ta apida poco sua gl uscì di mano 
ico Ariosto di ua suo cavaliere ; 

Li senno poco #20 gli use dal capo 
diromo d'Antenra , 0 gli uscì pur dir 
fosio al gresso, che ‘invedeiva tato ? 

fi Si arralibiava cho Car- 
1 în sossorso, dui soci bi: 
Î; — e lei sempro syilia como uti 
Igazzalia | ni col fur: ira lui pontizeso 


























Der|coma ud rinoceronte. 





Carmon (50 puro ‘nou fosso stita tuta 
lo semo di Gerardo). sentiva tcuppo ari: 
Aocraticamanto por adsttrsi, per esempio, 
la calzaro fossanco usa pantolola. ad Ante: 
bere, che ormai da sò noa poteva più csì: 
ato" nò panio(olo n altro, 














Fnarono a mento; — e l'ifelico, vicino a[mante. 


sonata fa tenuta al fonte da Sa-] 





CContinna). 
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[REESE 








vi III seni 
Pitt pro, Ai, Voga — Na lov 
DIDO TOA e SN ie Vaghi 

a) Benin. 


Colegio feat Nt loi, intendo diro ia. quel: periodo: in 





Ere 
È Saia 
lano favarisco,largamontà i lavori; di dl-|il generato. Logerot ha ricavnio il titolo al Inoltre duo battaglioni dalla marina Gorsa- {ella quale poso Intervenca anche | membri 


Moral cucsorie di tnulo soccorso. 
fesa qu robi @ lorihuro grimita di b>r-|!a carica, di govarnatoro. della ‘Tanisia | |[rono Jo loto tndo sul piazzalo (dille fer: È 
cacomonte:spinlicato cho'al rinsipio della | bitello © semi americani, a vivsio'st:bi-[ Hanon mo bel gridara i. gioraali. miisiosi | rosta Monr.Guelns; dan:0/ien:sliri simno| x 


[venier 





rt n 








A tiv paror, [il procosso. di avvalen. 
‘tto moziha I probabilità, di ossro ef 




























"ge lo a questo scopo noll'isola di Moute|del Ministero Farry che la Repubblica nonlu Babi è isumorosi gend.rari percor-| esordito la patela ben de ‘Stella (cr 3 
giinei Forio — lito gl i, Torinesi i ila moti si. manista ancora” che|Gristo, Fipondo a tata” le domando to | nosanissima tenzione di emette a [Fon la cit: incon en e An 
"rido — Opa pio. Sta Puo, "Toti = | co acchie spora qua e 1. Il gierno in gli vebgono dirt dll diverso parti dele | Reggenza 0 aho la capiio fa «oo een: i oro Gela dell'annuozto dell'ultima rappre j 
Ri litio del nordormali; Terido — Sogleti [chi il cespaglio è iuvaso nel suo insieme, | Toscana. got net montent l'rino è fa-aleurezz;| | Da mn lettera ribevata do Suia in dtt | eriziono dela Varel cho inveco ea prevan: i 
Pegli ti Tot fato è roviono, o. ppena. rota la spe; bam 0 Gn bel dico — (osa pi far €adre 10 corro, *pprendo cha la guscnigion iene ct tosta per questa er; si cha 






Gatardino din: [tanza di rigonotaro la vigna col. matudo | _Oltro allo polveri insottizide: ed agli in-|su 








ssa Ta responsabilità ‘di fitti: che fronicasa ciò suminta ogni giorno, o olie|ai Certguano un discreto concorso; di ‘maestri 
tl Voce = ilo ne fu 0 |irulico, Sn sto di Boficapa|potbero cevteniro — cha fU la elomia [Ik colpona. pel Kertono va parità. che di onu “dedi 
petalo giore dl Glo tit, Torio — | ll miglie consiglio ch sì possa diro gi scaomami© la sommerstono, preetso cis | (oliena qual Ci ri di più. perch si |gerso 2 fl corrente. "esta di (o |‘ Un-Tua i print un po dibanto pel 





Elena di Basco pube 0 le 

Lormurio di BasGomEreREO: I coa i @ di «piaro attatisimemzeatef|stortaostamento mon è alla portata di tti, |9cnpasso Tani 
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AL Unograt, Torio. zio incontrate di ove l'ntrodazione|primo spetta, com'è nl, ad un proveazie,|_, Quiet ferma ché fa il Ronstan quo [che poi: bisogha costato Te steal cho| rie anleres di trote In {a Biba rs 
Meana di bronzo. — Dica popoli (del panta nh: spetto, n00_ seta lg_ Franco), co le masehiae ident gl ha vl l'rcaprione dell cile. [on eat, o 5 di questa nunjie rogo seo alessio Imb, 
dopo pri gori dalla lost. > © [gut ottenere nolo i bin A vecchio nes tuo ire rt cla nm SÌ i Dalia, © Mi (0 
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scono ripetiro millanta |strairo; da Sn al Kargnd ua ranvia di cui | Ballata di Vicaztimpa Ma IO 
como dei Tunisi ra | buona parto del muorilo è già giunto enta| 89 Ns, Bio itato, Da Sound 
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d ICongrdssa ho visi, saccederia molti dot] dignaziono, como se volessa dire: «È me-|i rivoltosi. corsero: tetto alla ‘ttà atbane| o, 
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aa di Bee Laren [Hatuos: Questa nobile signora è pia. cté|to messo 4 toni pen olo eni ate| esa intzione di abbaaionaro Tum 59 il” piccolo. gubrigiuni cho  irvanai in | AM00 774 


Qusstà asauibloe internazionali e O tto di 56 per dire all'Assatn pe Ù ron sia servizio da recdere a i 















conan o 000 memi qual ISO EP gt vin gaia spebbo l'unico mero di sbrazari dii [ola di Tebireî ui 1200. uomini per|Fetjpa fe Pt pn 
aovianere o a 100 membri [n i qual (674, io ua ebmpio cho svela Î 500 st:|o'mibacenia od lo Macine di wovara| iasltro dla ‘dignià beliclo i primi | mere Me dell Nosse in prigione te Dialuoven n 
‘omo’ strani fa presieduta. dill'onore: Tento attivo guanto intropido; @ i suoi Je-|}l rimediu » Ea Mendetssoln. E pol uadici numer! spa  siver- 





ic di NAPO Gina vrio dell eno SidTaybo di 
voci ta mettono ala ita di a grappo bia Gr gut omni ia | CIC alta premo doll Uipi || ga vi iodato a fa vola i ho ANO Chi a SNO Re ru le 
(ui juizisiva Jasciord uma tsuezia feconda | questi |ecisamento |, termini dol gram| I0BI sperticati, quasi egli mon' ossa n] como il bey aveva donato; cin (errono blls | osservazioni, e quindi riporto senz'altro il 
par non diro gloriosa. robilowa: per la'oni ablazione Psrlsmento| M0sstlmano nol vero, termino della pu | società: operaia italiana. Orbena , questa d| Programma : 

1 commissari spacisli, ai quali il Cotsi-|di Verssilica ha offerto; nel 4874; un pre-| fol?! venuta nella ducisiono di febbricara. su|prinvrri — Siofonla Zutti fa maschera. 
Jato superiore del! Congresso aveva affilata | mio ‘di ‘500,000! frnchi. Carcato dunque ‘quel! terrano un. lucits apposito! por. l'As-|Keryrx — Tre seronato (Schuberl, Marart o 
la missione di percorrero lo provinelo |ahicora, 0 inventori ,, un rimelio stmplico| n ‘spondenio, 0 bastard fo il Ietten). 

Ricals,. se ns ritornarono meravigliati doi ‘topico. Ua premio di milioni vi è pro:|S&P9 Dr tidio di © nila piastra, aliro| Uecrvovis — Concerto io) mi bemol 








Solesignor Armand Lalandé, rar 
î olitto a ropprasontanta del Ned 
lamento di Parigi. (Questo Damo valeva 
dunque un augurio | 
CQoali forouo o quali saranno i frati di 
f questo Sassiona dal punto di vista deo com 
srvazione e del migliorsmanto delle vi 


















Nfs ola sorio dallo rfbolazioni pete 
non. finisca qui: ll biy 0 il 



















va n | risuitti ottemtti: dollar dacliessa e di Fitt| mesta de l'o Suo. primo ministro farono ancora viva: |tey cloga del priacipa. Ci $ stato] Ussuo | — Sinfenla -nello/ Nozze); pri 
Eta n quei ch on bla | ii (1) Ml TeaTo IiORi Pra Po von contare onore raro addolrsti nl voler deciivament|DE) nai pilo poro net feno dala Sv: i 
cento alla ini Pubblicò | primeipnli viticoltori ‘che impiegano queste ni ‘dacisa In spediziono del Kornan, cho essi lesorasson 
ita, dalla’ Glisso mumarosissima ed k4 Finoro, per dira il vero, la scienza 





[ti il quelo. è opposto giustamento 3 Cain, 
Questa. sposi volutonia, consigliando ia:|{csrrx 
Noto di voadara il torredo , chs iu questi 





mezzo, cita il conto di Tarenne, il sign 
Gaston Basillo, ‘senatore. del'ldcanità 


‘avevat sperato. di. sventare nall'itoresse 
di ot, è chs avrà indubbiamenta terri 





‘ 
T Custsgnetta — Plaisir d'a: 
tion (rssctitono el Martai1721) — 


pradaztori flor a quell 


dililoscrica è ridotta a pallistivi costosi. 
infinitomonte più nume: li 


salto pocho foriavite accezioni. Par ui 



































ici dì dai ‘commenti ‘che 
i Lalando. h 


signor Ar: 
Taito entrara nel suo di 
storao d'insugnrazione, dallo Inge»na 
uni 0 dalle grido d'allarme degli alti, da 
mozione inlizo d'un delegato sprgnuolo, il 
signor Arevalo y. Br 
conno più avanti; si visna forz:tamente 
alla eouelusiono cla il male fa opui giorno 
progressi ia. Mrancia a elio mon si ha il 

















quaririo; total più si svribbo risciti ad 
altentario parzialmente, vela a dire i cir 
‘cororivaro il Nagllo su qualebe, punto. 

I mezzi di cura impisgati, com_ esiti di- 
etti, i limitano sempro.a tre. Sa questo|; 
riguardo il Congrasso di Bordesnx la iro- 
vito nulla di muovo, ed in non insegao 
‘nulla ai ostri lattori dieenilo loro ché si 
continaa — come pel prsssto — et 
tare le vigno infosiato sia con polvari 

colle sommersione, ‘a men | pi) 
pati necessario di" sradicarl| 


enti 





cho mon di 
a di ricorrere agli-innesti di quelle ameri. 





Il ‘solfato di corbonio ha i sudi ero. 
denti, Esso uccida’ radicalmente. insetto fallo 
‘quando non utcido ancho la vigna, ciò è 
innegabile; l'inconveniente si è che el danno 
troppo freduanti esempi di distruzione coin- 
plota dell'uno è del 














rato, o perciò. meno pericoloso. Il sofo. 
carbonato di calcio ha incontrato esso pure 
‘alorosi ilazsori, malgrado sia sioto messo 


ffcialmente all'indico. dello. Commissione |6.ip 
supe 


superioro della Gllosera. 
i tutte; questà sostanze, velanose, il sol. 
{ato di potuasio è, alla fin fue, il più gono 





com una forte addizione d'acqua. 











Appradice della Cozselta Pienontere, 








IU: TRATRO INALIANO ELL'ULTIMO VRNTERRIO) Sco 





leto. 
Autori, Attori 0 Spottatori, 





XI 
1 teatri in diatettò = 1 tatto piemontese 


Ati si 
Fot i merentiiono svela evito; dts 
Bora scoperto alcun | rimalio sovrano portale del Eadeetezaa e Egioranza it 


zialo. del ‘Coigresso ci è pronunciata io 
avaro 








iulm Dazille (vit 
LR ire 





'bresentazio el Congresno di 
chè disposto per. sua 

latino , non vede egli. pure altra via 
par sslvarò Jo vigno cha  l'celimazio 


io linguo, aozitutio siemo obbligati a por 
fa fiaziono in Inogo' delle: verità, sd io 


mento atio a rappresentare la 
‘è dovremo nello ‘nostro. prodozioni drime]gli € 
‘matichò perra innana 
esatta dipimiura delle societ, ‘mo a mala 





testà fotto. correre. tina vocn parfila che 
{aterosto dieetimonte 

00 di: | Stando alle ultimo notiio 
eg lavrsbbe riconosciuta l'sistoza della Go 
Sora nelle vigne degli Stati Uniti 


DERE ig ba pleno io 





Venditeri di piante 
‘America, » 











lÎo cRicin 
vbbricare il solfuro; di ‘carbonio: 
Igradlà tolta quisto controvar 








Orti piuma scelto importato 
ica 0 alle quoli. natucalist compe 
acsordono size rastrizion a pottre 
Îosserico. Questo si chiamano, per 
a di rosistonzo, la Vialla, la Dimas, 

la Solo 
'Hertemont: 












Ù 


Vogliato notare; #i ‘prego, (che il signor! 
Libioinitzio, il dotto ntomologo di Mont 





alia avava incaricato di rep: 








‘Specio americane. 


A 00 al ot ini em 
‘signor’ Lichteinstein hi 
brova dissoreo, del qual 
ano cariso di piso è meno ga cia 

Stando all'onoravola mandaterio d'Ital 
la prosonza della fillossora è consiniata s0l- 
tanto a Como, a Milano, a Porto Manrizio| 


protunsisto ‘na 
basterà chi 
saggi ad ‘edificazione 









Sicilia; “ma l'estnsiono i 














sica 








saroliba (ji fori di stagione, si è/la mo 
ziona di qusl sapiente professore sprgnuolo| 
‘ché ha'praposto. e’ motivato con. fanchi 
sidernadi l'idon di ina Lega interni 
jonsla Gontro la. Allssora! »° Sapeta eh 
Fisporta fu" data all'onorerolo: D. Jos 
Pica ®.,. Cla questa lega è 

..Non è caratteristico questo in: 














S6 ban mi rammento, negli ultimi reni 
dal regco di Napoliona Ul, una Gomuis: 

sabria, composta dei delexeti di 
tutto la nazioni, fa incaricata di 
tin sistema di ture. prevontiva cauto il 
ihioiore, Esso danguo das namisi che van| 
‘onO iratiali colla stossa strogaa ai quali 


















i oneri sil lgli 
illo piazio par ss: 
va di più siogolore| 





menta: 
! Pillsaéra!\sogno di” parentado, 
Giova craderio. 





TUNISI 


L'oemupnzione dlla. capitate — Le trib 
ni dit ey — lo. stapa fronete 






De (cancesi — La spedizione del Keruan] 
= Tornano, in" campo i. Irunurii == 
La Società operaia Waliana — La SG 
lelà lrmonica — Aliniaecie al ‘ini 
tro di Francia. 





nisi, 


Tunisi, 49 ottobre, 
(Romi) — Cho a Pari, 


‘stata doc 





‘token Hamann Le rip 
è uo dh 


‘ xi, l'annessione della Tunisia alla Francia | due. bateri 


[gna tcitro Si-Mobaned-Hasnadar, sccusin-| 
dolo di connivenza ‘cogli. insorti 0 ins 
‘utando ch'ei avrebbo indotto i Bedaini 3 
ascogliersi nella vallo della Megiorda ondo 
distogliora una’ parto. dalleserait froncase 
dalla sediziono contro la Giuà Senta. Badi 
bona ii lettora, che it corrispondento. sure 
nominato, il quale ancora wu mesa addi»-| 
to sì fesva ‘ehiamaro segretario. partico. 
liro di Si-Musto, oggi mon è altro che 
runs crostara di Sidi-Tayeb 0 dsl suo dot- 
toro, che è poi lo sniso! 











Sabato scorso (15) giungeva dall'Algeris| 
alla Gole», resompogonto da us baite] 
giono di tarco,, da uno di zunvi 0'da 
db squadroni poi igor 
flo Seusslr, ii 
comando dolo truppe. che eoovergeranno] 
il foro camino ala volta del Keruno: 

‘A comendiro la, guaraigiona di Tonisi 
vd i bottoglioni cho” rimarranno “nello vi- 
(inanzo sarà incaricato, dicon, il genarale 
Dapy, 1 quale avrà sotto la sua alta diro: 
zione i gonoriti Dapigny 0 Filibert. 

co fio cme ono divise le rape 
ih occupano srvegtiazo la matropoli dla 

al bord, ciò al Belvedere sta 

a di linea © quauiro paz di 
‘a Dord ovest, ioò al orta Fil, 
cho guarda nolo stesso. tempo il Bardo 0 

principali quartieri. della copitle, 

fa" stesa quantità di sode ‘a di cansoni; 
alla Kasho, al centro e alla sommità di 
Tunisi, das ‘0 io bitoglioni di inca è 
sa forio CAlkDan-Assen, 0 















Ala A Pensione evasa, 0A un io compio, Bit dir la les: futert ua diro) Sogno cli iaer è 








ritrarre per iuliero, con materelerzi 


‘d con verità, se non facendo. uso del dis-| 


Ostionadoci a serivero la: commedia 











all'pubblico non uns 


Lo uaeationi ola concernono i testi jn| era uts pallida copia. 


distetto, la loro orig 
della oro esistenza, 
‘ l'infuenza che possono o debbono esar-| essa 
citero sul futuro testro italinno ia lingua, | quali 
‘non che siudiata di proposito, furono fiaor 
toccato «ppema di volo, e, quel che è 
spesso, flamtuse. 


lo ragion» storica 











fosso 





‘Questo duo opiuioni erano quella di 
l'importanza che bauno | intransigenti dell'un campo e dell'at 


taedia ju' lingua, ammittovano anzi 





trovava Juogo' l'opinione di coloro i 
‘on volevano. proserivars la ci 





uma fornia più elevata dell'art 


n ruditano che dote 0 ques prio: 
Da fciuciplo coloro che sv orsavano l'aio| sorgere © 





ola comindia in dialetto, 


del: vernacolo nello commudie, ed orsno|destinota a trettara gli argomenti più um! 


molli non tanto fra il pubblico quanto fra| a deserivore quel 


i critici cd almeno fra coloro cho di a 
tici usurpavano il nome, nè facevano uni 
camento una questione, di forma; prrendo 
Joro la lingoa più nobile sl dicitt, di 
‘covino cla dovendo i mostri alors tan 
‘alla formazione ili una sola li 

i tutta lo proviacio d'Italia, 











gua porlst 








{arme particolari dela 


‘nostra viia nazionale propria ad une sol: 
'brovinoia. 


Quest'ultima, comò Den si vedé, non ero 
a | un'opinione, xa un mezzo (ermine consi: 


; le altro contenevato, ognuna in sè, 


lo on|qualcho parta. di vero, ma nel eompliz:o 


tiva 1 alto modo. cilnari fabiano: saio» fl pcb inopprine. 


‘ontendere. a tutta la penisola il dialetto | Quastiona 


to 





no, to 











vo, come quallo che, dondo 
‘nuova importanza e maggiore. elogama è 
ricehuzza ni parlori dell provincie, | 
qiterdava la Vagbeglato nidezino dll mg 
in to, 











‘raghoggiata unilizazione dello liaguo, asso: 

do cho ad ogni godo pon Avrebba po-| 

toto. aveòrarsi che fra, molto tampo, poichè 

‘dttroggoro l'opera di secoli occorrorano 
o cho montro si aspettava quel fe 
munito. conveniva a 













no, la commedia 
Rontizione esatia della vita in (utie le sus [che 
‘manifestazioni, una delle quali, 6 {ra la più | 
importanti, si è la lingua : nelle nostro pro- 
vincio si parla comanemento mon la lingua, 











“dlotani ‘troppo | pteve. riguarda com 
apc; si dove Soadannoro senz'altro [ora egli ridi ft 





tn fatto, cli conveniva pira 
Poioh già 


psteniori naturalzmeniò irridevano alla | potesse roci 
‘Siculi. quost 
‘monto quando, nol 4860, monire si ©: 


o: 
Ja [osita storia letterari 
in dialeno. Ed invero, cominaa: |irovaro esempi? Era 
davo ‘ussora la rspprè-|piemonisse 









rino intorno ed una cosa cho bon 











ola cosa Jo sfracaro anta pi 
idecidera 98 si dovesse 0 no acc 
tare 

vat. Non éarabbo stato asti 
tavece ricercara le conso di qu 
por giudicaro so; ‘occorrento, i si 
rimodio , ed iu qual' modi?! 

ni farono, dibattuto pesi 























l'anità d'laio, cora il iero piomon. 





Ma era quasto forso un lutto improv 


‘© del quale non si potessero nelle 
‘dei sscol passati ri 

credero che il teatro 
sso, sorto per tun cspriesio, 
er um capriccio: avessa trovata. tania 
vubblico, che per un cs-| 

hi anni ereato ut re- 

Al Toselli fa 











parta 








tori 





maemo dello steoso, o già da alcon_ 
ccm 








Îl primo. a voler tentare. sullo scena uoo| 
commedia i diulutio piemontese; ma vi ba 
'alcono il quals non comprenda come ‘quel 


‘iccolo dalla vita di un popolo ba la sua 
vera: cass, Ja preparazione necessaria no 





‘soloro lie sono chiamati creatori 
[ér.lo giù. mon sono che esecutori ed or-| 
‘diuatoi, il che noa toglio però cha ille] 





‘quello 
Piton 

Tuttavia i più, non pochi. degli stess 
sorittor, inconsci in ciò dell'opera loro, sì 


al Toselli per rispetto al teatro pi 





1 gicimones coas ll petto di no er 
priccio; © 

per ineglio dire alla 
solo attribuirono il rif 
negi.mo, ed'i tivi fit 
teatro forentino ‘ed nu teatro milenese; 
Sebbene l'assora il tetto, fiorentino, morto 
Ha sul score, e lì pochissimo valore, coma 
‘rtà, dol teatro milimase, avrebbo. dovuto 
insegaaro came l'iniziativa di um individuo, 
cd anche di na Comitsto, non basti dove 
‘è necessaria lo cooperazione del popolo 





va di un ucwo 


















tiero. Par questa ostinazione si ‘trascura 
rono del tutto le cause 
[sro 1a fiori 





isara del tenti 












restrinsero 





etico ricoreendoi 
gioni cha 10 prodassoro, 
i procedeati ‘storici. fo) non ho la pretesa 
di daro. ora. questo studio. compiuto ; a°- 
|[Sdun:rò solo ad alcune considorazioni pria-| 

tima parto 
pria specialmente di 
roherò di rinssamore lo 
sia qui ‘ho (etto partite 
Manto, di, dare uno ‘spassionito giudizio 
Untoruo al carsitere geuorele dal nostro 
tro © di far servire il passoto ed il pi 
fool, per quanto è possibile, ad ammi 
siramicato dell'avvenire. 





















"la. storia del testro 
mano anzitutto colpiti dalla 


Volondo' ricarea 
im dialetto, 








stigarono a consìderara il sorgoro del ts-| ito oso. 
odi pira ad ua capriccio, 0| qual, scudo Ji, evrabbe marprtato lo 


del teatro vo cod par(ore da lingua osca, munito i gi ' 
ti crebre un |caso ‘avro un senso ‘mano preti , © [nuova ferma di Atllao; pria nello come |l proprio, sentimento arstco. 1 Romoni 


cher produ: [civili m 
in dialotto, gli|quesio passo. di Valerio Massimo : 


, nessuno aneora x] leogua, vcu 





lnisine Lon. possono più. compiere | quattro cannoni: tunto sulla: Kesba quanto] 
(La dufbossa dl its3imes ha teplantto, | lc atto senza l'approvazione del: Conso-| 
rolmento in favore. Esso viena impiegato | da sè sola, 400 ctr a vigoa americee li 

[on produltori direid ‘parte con 


cene N | 
ma il dialatto; le nostro città tuito hanno 


[onsuatadizi ‘speciali, in intrettà atiacoza| 
col dialeto ivi parito, 6 cha. non si poe- 





altro. foriozza sventola. da. giovedì 


nto fcenceso 0 la presenza di un drago-|scorsn, insieme colla bandiera tonisin, il 
pO| vessillo tricolore, della: granda nazione: 





ichità 0 dalla, sscacîa colla quale 
sio, ora apprezzato, ora non curato @ cher: 
Mio, rasisto da secoli @ secoli, riapparendo 





tentativo sarebbo coduto ssoz'aliro (se nen |quando lo sì crede morto e sipolio. da na 
esse irovato {ra noi. condizioni propizio |pezto. Per trovare nella siria it 
al suo svolgimento, gal fatto 0 granda o|primo cenno 


nil 








Hello quali ata sinto fatto ts dal ver 





peranco! ponoirata in Roma, @ troviamo 
all rocco commedlo «ao chiamarono 


merito pasta eioro grodisimo, o ua fa|e lo roriza a duo. 


nazionale ed italiano a (*). pare 

lodo dello Atellano, dice chisramonto che 
personaggi. introdoltivi parlavano il di 

bon varo che il Munk cre 

dette di coglioro în ‘orrore Sirabon 





rasa sce 





‘el signicao lateral 


vartoblo quanto parlare rossamente ed 
omente al modo degli Oici. Ma quel poco 
(cho sì sa intorno aîle Atallama ds ragione 
‘a Strabone @ torto al Monk ; le. Atala 
tuono. co peì corrolissimi tempi doll 
ro, noa farono mei oscene, coloro che lol 
eppresenuivano non avevino taccia di 
Iutdia @ won erano allontanati dalla cariabe] 
ia, come gi ri 





























gi: |nus deleiaionia italica anvritale temperati 
‘nota ea. Nom gue tri 
Ta [mosetur, negue a militari espe 





litur, = Il ‘grammatico ‘Diomede, parago- 
'bando 1o'/tollano ai. drammi satirici gr 
Horive: « Lafina aeHlana a graeca sati 
(difer, quod in satirica ferce satyroruza, per. 
tone inducunintur, cut vi gua sunt ridicudae 

los saturo, Anlolgeus, Burris;in atelan 
sca prin, ut Maccus lc» (* 

Ora l'inrciuziona dei’ porsonaggi oscì, 
‘quali’ Marco, specio di maschera. antica 
poriava con sd necessariamant l'uso 
diuloto, così come a nassano mai saltò 

() Dula commedia presso 1 Gres, 1 Latii 
a dati iui Cso Boca. P8- 
140) Bocca. op. ii ag. 7. 




















il gono: | 
lo va a prondore.il 





produnioni drammatiche | la Atalato faromo scritto è rappresentato | nol 














I Icora e ‘meno interessi ut dippriimento del Mezzogioreo ; la: signora (dal che la ir {o rione ta | eonsoguenze. +. | momenti ale un tesoro, o raddoppiare in Coprice. 
| ancora è i meno ire Pansa I ignaro e ll Spur Ge |P, 0a chi la invalso bl’ Pol ci Ta avmpa franeen e poi. APRE al tit, ld Pn at 6 onto anto 
fl i devo gilt la poi |M pa Bordo. Micene dre un ps da | monta i corrispondono dal Far, ir rss ono vbb dato tua di prov: | pico d dela obra nr, 00 
È È Se Sar era all'Uso] I, Pemici dell vigna nmoricana funi | ci ‘che preve aiicondo cho l'onimiumo| Lt Bento aperto ona ingeneross campa | vera sd td olo decant, e uma soma | Mutter, aslimcato prestato (io 1 mas: 


‘pronta per" venira in soccorso. dei apci;bi-| est) dello slabilimento Golino. No 
Hoguosì,Senonehè, é ad onto della buova| x Festa nrtlutico-mmalcale 
Pefeai dl presi dzt doti Marene vis luz; — Dom 
la maggioranza jmprovvida. ‘ Saluzio una gr 
Dispines Il diclo, questo Soclrà non la onore di Santa Cet, È 
Mato ii frutti cho si avaval il diritto di ,,VT siti concerti di mucho rullo nio 
Fipromeltersi, porchb vi Fa sempre chi Ia! isri, ‘fiofora del 7° reggimento covallera); 
ISviò: dallo scopo per ni fu istituite. Micasa sulenno alla cattedrale, banchetto © fo 
Darvoro. cho la ti. guisa non si fanno i ieriteto 
intersesi.dei poveri operai 1 stori aes di muss, capirmi mi: 
È PA Dt rai d'orcia e i Band 
Untltta Baci fl quale trovosì agli|'4000. deal gia destderaizro  preidero 
iguiciti sì studi. imma degueminio DIL UL ) dovaio n insito on 
a ovali via. E la armonica, Essa La | ISS 3,1 f) SOTA e ti oe, 
in'animo di ridurre il proprio testi fr[KL] Ange montasari fa Cineo, o Hattlomeo 
pubblici spettacoli, ellargendolo nel pul-|Giicosa lu Saluzio. 
franto pagirialia” i pe ia Teatro Gecvino 1a spe 
HA{TAROsA ting Palaia genere | AVAST AUT Abin 5 evi NE: 
att foresta, L'dinlelo, di Shakespeare, «ble nel, bravo 
« Altro ronudno un'inierpreto accurato ed eppae- 
o 


Termino con una notizia satio 
dn quosti giorni che Sua Escol-| _l VubbIiCo 16 volle un'bfvtà di volto al 
lonza ‘il ministro Rouston era stato minie- lo nel pun culmicanti della tragedia. 
ro custa ea sito le: PESCI abete. Dee io Sclevoi 

ola a villa della i |, ice Vel Late, i cosi, ec 
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Martedì, 20 ottobre. 
a x Il cnvallerizzo Olniselli. — È 
x Conferenza. — Mercoledì, 26 \cor.|morio & Pietroburgo I cavalleizo Cisl, 
rent, alle cre 9 pom, el locale. delln.Fros|capo dell rinomata. Compagnia equestre le 
dellakza Artigiana (via Aleri,m. 80),saà de |Iana che ln stia permanente nela_ capitale 
fata una ‘conferenza dal sg. urico ‘Chiave | delta Russ 


leapo di introdurre iù une commedia 4r-|._ Gli imitatori. dell Goldoni si sttennero 
lecchino, © Brighello, ‘o Pulcinella, o Panta-|invsco quasi intieromento alla commedia 
done, Micendo cho questo: maschero parls-|in lingua. Perchè adunq: 
baro altrimenti che. ‘el proprio istat [stri i vesiri jo 
[Tutto al più si può stmottaro ch quando | ratezia? Cho di comuna ha questo fam 

nl ‘quale vivir, per rispalto ‘alle condi- 
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‘colo , convien risalire a quei tempi anii-|schiso la lingua’ latina; ma trattandosi mana dalla seconda. guerra. punica allim- 
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i un drasama sehiestamento popolite ,| poro, e col cinquecen? La risposta non è 
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tazioni, per darsî è tat'oomo alla ‘ripro: ||. Ora il popolo, checchò so no dica, nssai 
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Il Popolo Tomano. pigli i emipre. concilnt 


(chetto, politico di 
‘nto diitiessto, e tà sempro onellate. 


rigliana, 
ad argomento ‘Avigliana. 








Iophorà Biserta a Molta csì tiontuenzs fe 

[eso sarò prepoaderanie nel Maditerraneo. 046. 

Ha fras, sscit fumo, Biling espose quindi| 
Jaenzlaria della spediti 

Madrid, 24. — ll'mtobtro di Spazna a 

'Tanzer talegratò. cho sì iomo ao 1 poesia 


sodice sociale, 
Glortio — 25, ora 1040 ant. 





f'artiolone'intiolato ; (le cosa volte? in 
cui si vado proprio che ba voglia di sohor. 
dare, 
Egti uo cava un periodo a caso, ome 
im pegno che, mon l'ha. preso nemmeno 
Piemontese, a da ualchositro giornale 








Assicurasi che in assenza del mi 
‘stro Depretis terrà la brosidenza del 











Minghelli a Legnago. — L'o- 
diacorso agli elsttori. di Leguago, 
Darlerh particolarmente dela politica 

le 
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Frattanto al vari Ministeri si sta 
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TL prefetto di Napoli. — Si di 
per. sicura In nomina del senntoro 


Le principessa Stefania non può 
‘votiro essendo in istato interessante. 

‘Assieurasi clio la venita della so 
jfina Afargherita si devs al desiderio 
Gapresso! dall'imperatrico di abbrac- 
aria. 

Vierine, 25, éra 10,20 nt, 

La veunta dei Sovrani ha destato 
fali è vivo, simpatio in, tutti i 
i, ‘ccetto clio fra i feudali 6 i 
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‘Stamane 6 partito alla voîta di 
i [Roma l'urcivescoro di Viorina, il quale 
‘affrettò .il viaggio, ondo. evitare l'in- 
‘contro con ta Umberto. 
a|| La Neue Freio Presse afferma cho 
-|l'inizistiva del convegno è dovnta al- 
l'imperatore. d'Austria Ungheria , il 
qual: ne espresse desiderio all'amba- 
'Sciatoro ‘italiano  Robilant | quando 
questi. si recò in Italia, 
|| Farono chiamati a Vionna parere! 
altri reggimenti por' ta rivista mili- 
-ltaro cho avrà luogo! venerdì pros: 
(simo, 
| Tncominciando int confine, tutte 10 
stazioni. ferroviarie ssranno nddob: 
n|bate. 

Il ricovimento. si: anuundi 
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ber. prodotti este, rivali sl medesieai pro 

‘mamo. E il giornalo soggiungo : « mu che 

« l'an, Dapratis dovesso almeno rausicararvi 


'attano 5 





‘0; fan Ipotecaria 670; Banca di 
Parigl\4 250% inca di 4conco. 880; Ualons pe: 
Merelo 8985; Faulora 670. 


‘norevole E. Atbib, direttore della Zi 








zione dei colleghi sulle iugiustissimi 





Ornmoy Hi = i lestato sco tra ret 
der e Micia è petetamento iso. 

Dispuoci privati ida ‘Tuat. rezano che fl 
Hey debora di non voler copper co tall 
ico rpprntito a Frate ci, quer 
Hd 1 cechi una risposta crtgoria del Go 
Feend france ica. 1 Forno di Most a 
unta, pei. ca vieno ‘1 bey tosti cat 
ida. 





stro di Spagna: presso_.il Vi 
verno la Stampa italiana în occasion 
dei fatti accaduti a Roma il 1 scora 
luglio © dei qui 
‘verno un rapporto. 

Ferdinando: Martini si associò al 
l'on. Arbib nel deplorare le. paroli 














fiero. 
L'oratore  rammentà 
liberale e giusta del ministro Sagast 
verso l'Italia. 











giorno puro. e semplice che venni 
‘approvato all'unanimità. 
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Bertà 11 presidente richiamò l'atteo-| 


espressioni usate da Croîsart, mini 


inviò al suo Go- 





(delGroisart, cho forse nella loro for. 
ma oltrepassarono il suo intimo pen- 


la condotta 


n 
Propose in seguito un ordino del 


'Acsompognezanno, Ia regi gn Ni 
Marita, coma d'onore, In priuciprssa Seta 
‘Corti marche. Vilamisrion 
il ‘commer Siore Dit, mic- 
{i cinte Serssl) giutianzo 
Ri Corto, Accompsgneraano Deortite Len 
Meri Bertarelli è Clgbiera, segrelari del Mini 
ero: leg interi. Accompagncranno Minetti 
Hi cavaliero ‘Too, mintcro d'ita a Delsrado; 
JI corte Bianchi dl Lavagno, capo. del. Got 
fill del minsiro; I cavaliora Diolel, stano 
trio, Depretta 0 Manchi partozo per Monza di 
and ser lle oca sl 
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co ir a ace a! una contuione Biegziore 
ber "i o Venneso la tempo alcune  perone ro! per gelo. saria. ©'non più bam:|! "it deputato Moret, ibrro scambista, venne Sla spiogata a. favore doi Sovrani d'Italia EC, sioni (elegrizi dl Boren el‘ poria: 

Ar cai tori I a” Sto paio dale is BI, 0g DiRe it vati Ul” Csm» | o sl, dll'imperioe, ma anzho dala poter li at data ra die 

tlc ferrosi, © deco all'arma tan] el servo. | Seno: omo. cedo ol gior tO cio pasoene di ele Gorilla dell'età di Napo i Gc, ee a ui 

toria, lattine, 4 composeto, ite rentati 1 Per di rversiro | Giovano ‘ass più i i miao dona, Pabirizazione di ne; x o firmano tale Usa lesene 1 mere 

Fal lee pid Leni e a 7, pe a e ii pi LAOS ie PIÙ pia a fee ia Pi coi Dai it 
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volontari Halanl, sono nominati uticali nell] 
talia frritoriale, col, grado. {n anpresso in- 
dicato ed assegnati all'orma di fanteria: 

Col grado di tenente colonnello. — Mororzo 
Della Hoces: marcheso. Pippo, donileltato a 
"Torino: 1 battaglione, distretto. di Lodi. 

Col grado di maggiore. — Radicatl di Nar- 
merlco cav. Enrico, domlellito ‘a ‘Torino: | 
Battaglione, distretto di Alessandeta. 

| qui soltodescriti clitadini, ‘aventi 1 requi- 
ail determinati con A. decreto 2 maggio 1880, | 

no nominati ife della fata teritortale, 
‘Ol grado.in appresso indicato, él assegnati 
all'arma di fanteria: 

Col grado di capitano. — Bernardi Lo. 
renzo, domato a Torlno; 9* battaglione, 1* 
compagnia, distretto di Voghera. 

Col grado di tenente, — Visio Leopoldo, 
gomito ‘a Lino. Torinese. d° batagiione; 

‘compagnia, distreilo dI. Torino — Della | 
Valle Cimilo, domiciliato. a Rome; 2" batto 
gico, > compagnie, diraio_ i Terno — 
Perolti Geremia, domfellato a Torino; 2° bar | 
‘faglione, 2* compagnia, distretto di 
Nolo Giovanni, dometlito a Gasst hi 
togiona, 3" compagnia, distretto di ‘Forino: 

7 sotttaleai ctlioi 1 quali’ banno servito 
nellesereito como acil’uMelai, sono nombnat 
umetali nella mila Grritrisio col grado; di 
oltotenenente; el ‘assegiati all'arma: di fu 


tit 

Dignosa lacomo, dacia a Torino; 
tuttgiore, 0 compegrio, direi ‘Ffio 
DE es Torio i 1 vid. il. 
Torino — Tavarnello Glulto, fd. Torino; 2°| 
10080 in) ‘Torio —- Plebe. Dai, i. 
Ticino; 8.10, 0 i, 10, Pleo — fat 
Gltieppo, 18. Roio; "fd, Its 18, Ale 
Said n in lg 1 Ton 18, 
Mi cai Giovanni Dalia domino a Va 
ros nemiato Udo dela. milita. terto 
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sirio di ‘rino, è chiamato ale semi pel pe 
oso d'Istruzione di 18 giorni presso a 49! 
compagola di Bergemo. 

Cappa Diva Giuseppe, sottotenente’ nel {rée- 











gina cavalnta. Cdl (59, pani ‘tt:|cenirale di Roma 
d'orinaa del Isei Kate Ger retina numerata Pinel, però sempe 
‘ev freno io trote Mgltinie 
Beer sv Paro, magiore pollarma del lot, metto reso cd Europa: Vale: 
carabiieri FÙ; (giu tro), alato | #66, Iercsa 70: 
ore. ‘bpreasino secintaria 753. conto illa o 
Folla Grtadio, feno 4° aniglra| ina io 8, Viana. 
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‘Nimnlte 48, cio: maschi 4, femmina 
Matrimoni celebrati. 

to con Ferrero Maddsiene — Fanehiouî 

rara com ‘Torchio Lucia — Grasso Fedele Fe.| 

ica con Saracco Caterina — Mosso. Antonia 





Morionde, carabtalato — G4y' Gori 
ost, id, 33, di Tigliclo As — Fino Mi 
‘56, di VID, brentatora — FederzoniMa. 
tiktua, id 31, gi'Comsochio, cuetle» 
Votlo Angela i. Oss, id. 33, di Gare, 
contadiaa — Vila Piero, 1A. 67 
‘ortinato — Alb Folco”, sd 
Soto, caltolato — 
‘a Porela, soldato 











lav Margherita. 


"MORA, — Giacchelil Amalla n. Mometto | 
ratti 24, di 8. Anfotino Susr, negcatant = 
ligtano Ksrsberita n. Fariett, td 66, dî 
[yarolo Canavese — Corea 
[Si Cava — Garbiroglio Margherita n. Monca:| 
0 — Monsollo Francesco, 
Ud 83, di Cavallermaggiore, abbro-errato — 
ancesco id. 47, di Torino , oto 
[iero — Martano Onorato Id. 47 , di orde. 
vol, espo-mastro — Balocco Mari, id. 28, di 
[Chambiry — Masoero Luci 
bersone — Va Glorinal uil, {4.4 
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‘Pressonl: 769 Monaco, Torino, Cagliari Po| 
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1. 78, di Cast. 
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di Caluso, 
di Quarna 
rolla Gio. BIL, id 22 

atigieria — PIO 9 


(i a demaiili 10, 


Mala atto scor ‘Ma sppuato parco ea Hienzo dllImperaiio fato pr merc 


l'ambasziatoro; Robilamt 




















arbitte. miniiaiale 8 ci diriza la parola 
domandandosi: — Ci eolca oto a copio? 

Proprio ‘0, non ci Yao tanto: “bssta 
Saar Tggre iano srt sla 
ll lettera dll'libato casi det lito 0 
‘lai. So quei dall'Adriatico sopeznro 
Falamento questo, avrsbbaro lato fa dal 
© ottbro, la ‘uno di quagl aricoli. che 
Bpikueo tano a lc" agli dolori 
"dl Malsioro, questo precvo peiado: ‘a Se: 
“ condo no) sella logico provocare sx. 
cora ‘ona eri prima cho sia compiuto 
€ quenv'alimo periodo doll discussione: la 
Li Sintra dec ei, comò, sostnero îno 
% all'ultimo questo’ conpiiento dela de 
È soussione e fodere la compl ri 
* forma dletbral. 

(indi avrebbe risp 
cho noi oggi sismno consigliati 


‘agrario. — Oggi ha avuto Inogo la 
solenne inaugurazione del. Concorso 
lagratio regionale e della Mostra 4 
graria ‘con l'intervento delle auto- 
rità © di numerosa cittadinaza. 

‘Hanno parlato il commissario Dat-| 
ilana, il prefetto della provincia, il 
presidente: del Comizio, agrario’ di 
Cagliari, © tutti furono interrotti da 
[grandi applausi. 

Lu Mostra è stata egregiamente| 
disposte. 





hott e Casa 











‘La duma di Cari privcipassa Strongol 
x Il cavalioro d'onore. morchese di 








‘ ll'gentiluomo, di Corto conta Seyssel 
‘è Un maetro. di cerimonie marchesa 








moma. 
toto tuegr parti 

Massino —'Si ore © pom. 
= Ji Consiglio plnari 











Oggh 


‘lle ora 2 pom, i ministri sì sono |situalmento, ovvaro a Dresdi 











"Noi abbiamo sempre, desto che ci * vuole] 
na allargamento o 'svolazione della paria 
liberalo, ossia della Sinistri; ci lo. asper. 
tatoo dalle futarò elezioni, è intanto ‘ab 
Bia sempro soogiaato ogai crisi al 


Schonbratio, rivista mil 


ima, 24, oro 0,50 pom. 
Eeco il programma delle festo: 


mani, verso lo ore due. pom, si ra: 
[duneranno al Ministero d’agricoltura 
[e commercio i ministri Magliani e 
Berti e gli on. Simonelli ed Etlena| 
onde dare e ricevere le ‘istruzioni 





























Là co n'è nolo per iui. superabili, non sono stato ancora it- 
teramente' appianato. 

Sull'articolo del vino si è ottenuta 
‘uni diminuzione di 50 centesimi. 

Si spera di venire a un accordo] 
‘anche sull'articolo delle lane. 
Nomina. — Nisio è nominato 
direltote: dell'istruzione secondaria 
tecnico in sostituzione del defunto 
IF. Bosio, 


DISASTRO FERROVIARIO. 

— Ad un onorerola deputato ehe. chiese 
‘ocio del depuiato” Cocozta,” da Esrzana te 
Hegralano ln data d'oggi, 24% 

< Orm 9,55 net. 

x Deputato Cosdzta sensible migioramento 
‘lla gamba. Guarigione però lunga. » (") 

() Questo (iegramma ci lascia sperara on 
[vera la notizia della necessità dell'amputazione, 


sentazione del Corpo diplomai 








tenza. 
Mercoledì. giuligerà l'Imperatric 
il 


pi 
[pure da Praga. 

















‘« Dro liti aiutati di aampo, Di Hroe-] 
La dama d'onbre marchosa di Ville 








rotore Goglielmo, ma a Budsa, ove si trova 


Domenita, ddjeuner presso l'amba 
'scintoro italiano Robilant, quindi pre-| 


(Corte © bauelietto, presso l'arciduco 


Rainieri; alla seta concerto a. Corte. 
Lunedì ‘mattina, elle 7 112, pare! 


ine. ereditario Rodolfo verrà 


| "Ali teramo sl Meitavano 1a dice cho 1 





‘francese era stmpra mulo lmpresito 
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a, laggiro al foglio romano nemmeno E pula HA" sso. fl dl teli 

Roo pt et nc gg 0 cato data]  LJL'TIMIOSITIE, ui Poerio iero tomo, self Co sai dira 

Hamio dl. marcheso Colmi, ch cib MODESTO. fio sano alggini, pi pls di ica (inn nl rara vene 

e nassAnI, TRRITRRIEE ni 
= Leszonane na pet Hel mis, ché si compont coli: n, | boa utile, pirciirmi pis llne: 

L'Adris L'inugurarione. del Concorso |pys o Crntramimagiio Metti Fraoklib: | Non mancano quilt che aivibuticono Il 





Imiior ribes del'ullno al viaggio delta 
'leamenie: comano del Re talia a Viana 
"È sperati che tuto queste venia, que: 
anque me st 1a essa, ala da prodlro fn 
Ho dc conti un buon etti, co Mipatnirci 
Mina iquidiione disse lla Mio del mese. 
Or 
tn sogullo alle coulve notato icevaio di 
Parigi ra. ben ‘osiualo che nol dovesimo 
aero ‘una Dorsa moli agita. Dia lo ia 
eat Fovo notare, mal pres 
cio. Con di ng mese 
5 ‘a 5980, scandera a 80 50, tipontira 
89,60 per chudero da 87/65 a 6050. 
Îlcontante. seguiva e stess medico, 
tenendo però circa 0 certain mogio. 
fi tporio per toe sovembro variava da 50 
a 60 consi 
‘AL inca si eco sella 2810, rinsnando of- 
tea a 8303 co devoto a 218. 
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sb di ci zom ta o on volo legge | = 7 trattati dî commercio. Dov | gn iure di gal allOnera; cia | Nene Bate Mat o 
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Nuovo Gircolo Filologico 


Lo lczionl, facominciano Il 17 dI novembre. 


Hr 

= sImRE 
Gil SUUAEIA stage, camera "e ‘coro ‘di 
fail Figa. i of Ghio, via dl 


istituto Barberis (Gti 
FE gr apena i GUTEI 
Let î 


Istituto Fornaris (5.5 
Corno Dienwato del Licei — Pi 


poraslino egli Mette metir(met, e si 
diverso sezioni dl REEE, Kuibints Lecntet. 














n Caffò Cernaja. 
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Provrista di hlogr. 4090 stagno " DO JI 1 novembre ba liago la semestrale Estrazione, nella quale si] rino ‘nelle farmncio “iricco, piaata S° Carlo; Prato giù Cerruk, 

ta dont i | QDICRRIE DIDVIDENZIDI |, vinte lo Questa preparato viene acconto | lrizo Bolle farai Zorro, pasta & Curto; Prato gi co È 
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